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MEZZOGIORNO DI FOCUS
LA CRISI DEL SISTEMA INDUSTRIALE

Imprese ad alto rischio
Matera e Foggia al top
Cerved: nel 2022 aumentano quelle a un passo dal «default»

nei primi mesi del 2022 hanno purtroppo
minato la capacità di tenuta di un sistema
produttivo già debilitato».

I macro-comparti più impattati risultano
le costruzioni (dal 15,2% al 17,6% di società
a rischio) e i servizi (dal 14,9% al 16,7%); a
livello più disaggregato, i settori più colpiti
rientrano nei servizi non finanziari (in par-
ticolare ristorazione e alberghi), nei tra-
sporti (gestione aeroporti) e nell’industria
pesante (siderurgia). Anche tra i primi 10
settori con la più alta quota di imprese a
rischio, otto appartengono ai servizi: tra-
sporti aerei (41,2%), parrucchieri e istituti
di bellezza (37,8%), distribuzione al detta-
glio nel ramo moda (36,4%). Quanto poi alle
dimensioni, il peggioramento è più con-

sistente tra le micro-imprese (dal 14,9% al
16,7% in area di rischio) e le piccole
(dall’8,0% al 9,9%), già maggiormente col-
pite dalla pandemia e più esposte agli effetti
dei rincari.

Si amplia il divario tra le diverse aree del
Paese: il Centro fa registrare il peggiora-
mento più significativo tra 2021 e 2022 (dal
16,9% al 19,3%), diventando l’area con la
maggiore incidenza di imprese rischiose,
mentre nel Sud la percentuale di imprese
fragili, cioè quelle rischiose (18,5%) e quelle
vulnerabili, raggiunge addirittura il 60,1%
delle oltre 150.000 aziende totali. Il Nord-Est,
al contrario, si caratterizza per la più alta
quota di imprese sicure e solvibili (135.000,
il 62,3%) anche se nel 2022 la rischiosità del
tessuto produttivo è tornata a crescere por-
tandosi al 12,6%. Considerando le 184.000
imprese del Nord-Ovest, la quota di società
a rischio è oggi del 14,2%, un dato molto più

elevato rispetto al 2019 (10,4%) e che se
sommato a quello delle imprese vulnerabili
porta le imprese fragili al 42,0% contro il
33,3% del periodo pre-Covid.

Le province che più hanno patito la nuo-
va congiuntura sono tutte localizzate nel
Centro-Sud e sono caratterizzate da settori
fortemente penalizzati, come il turismo, la
ristorazione, l’edilizia e parte dell’ingrosso
agroalimentare: Isernia, terza per rischio-
sità in Italia, passata dal 19,8% al 23,7% di
imprese a rischio; il Sud della Sardegna
(20,4%, +3,5 punti percentuali), Matera
(20%, +3,3), Foggia (17,8% +3), Vibo Va-
lentia (21,7%) ma anche città metropolitane
come Cagliari (20,1%, +2,9) e Roma (21,4%,
+2,7). La provincia con la maggiore quota di
aziende a rischio è invece Crotone (24,6%,
+1,7 punti percentuali), seguita da Terni
(24,5%, +2,7 ), Isernia (23,7%, +3,9), Reggio
Calabria (22,4%, +1,5), Messina (22,3%), Si-
racusa (22,2%, +3) e Cosenza (22,1%).

A livello settoriale, i macro-comparti con
i peggioramenti più significativi sono le
costruzioni - col 17,6% di società a rischio
(erano il 25,4% nel 2020) e quasi il 60% in
area di fragilità, anche per l’alta incidenza
di aziende piccole e poco strutturate - e i
servizi (dal 14,9% al 16,7%). L’industria, che
aveva registrato un significativo miglio-
ramento nel 2021 (11,3% di imprese a ri-
schio) dopo la profonda crisi dovuta alla
pandemia, è risalita al 12,6% per il ral-
lentamento della domanda globale e l’in -
cidenza dei costi energetici. Nei servizi, i
comparti più colpiti sono la ristorazione
(30,1% di imprese a rischio, +11,7 punti
percentuali), gli alberghi (21,6%, +10 ) e
l’organizzazione di fiere e convegni (25,5%,
+8,9 ); nei trasporti, la gestione aeroporti
(34,8%; +24,7); nell’industria pesante, la si-
derurgia (26,4%, +12,1), i produttori di tubi
in acciaio (17,5%, +7,2), la lavorazione di
metalli (13,7%, +6,9), la cantieristica (20,2%,
+4,3) e l’automotive (19,4%, +3,7.). In dif-
ficoltà anche alcuni settori agricoli, come la
produzione di mangimi per animali (11,3%,
+3,9) e la lavorazione di cereali (11,7%,
+3,4). [red. p.p.]

LAVORATORI IN BILICO
Oltre 3 milioni di addetti

(30,5%) in aziende «fragili»,
831mila nei settori più deboli

l Dopo la ripresa post-Covid, peggiora
nuovamente lo stato di salute del tessuto
imprenditoriale italiano. Secondo l’analisi
aggiornata dell’Osservatorio Rischio Im-
prese di Cerved, tra il 2021 e il 2022 le società
a rischio di default sono cresciute quasi del
2%, passando dal 14,4% al 16,1% e raggiun-
gendo le 99.000 unità (+11.000), con 11 mi-
liardi di euro in più di debiti finanziari ora
pari a 107 miliardi (10,7% del totale). Re-
stano lontani i picchi del 2020, quando le
aziende potenzialmente rischiose erano ad-
dirittura 134.000 (21,7%). Eppure, l’inver -
sione del trend preoccupa gli analisti. Se poi
si considerano anche le società cosiddette
«‘vulnerabili», che nel triennio 2019-2022
sono passate dal 29,3% (181.000) al 32,6%
(201.000), i debiti finanziari crescono di altri
195,8 miliardi di euro (+28 miliardi), pari al
19,5% del totale.

Sul fronte dell’occupazione, parliamo di
oltre 3 milioni di lavoratori, quasi 1 su 3
(30,5%), impiegati in società «fragili»: in-
fatti, agli 831.000 addetti delle imprese a
maggior rischio (l’8,5%, +129.000 persone
rispetto al 2021), vanno aggiunti gli oltre 2,1
milioni che lavorano in società considerate
vulnerabili (21,9%, +228.000). Le imprese
fragili si trovano soprattutto al Sud, dove
costituiscono addirittura il 60,1% del totale,
aggravando il già ampio gap con il Nord del
Paese: le province con i peggioramenti più
significativi sono infatti Isernia, il Sud del-
la Sardegna, Matera, Foggia e Cagliari (ma
anche Roma), mentre quelle con la mag-
giore quota di aziende a rischio sono Cro-
tone, Terni, la stessa Isernia, Reggio Ca-
labria, Messina, Siracusa e Cosenza.

«Le stime si basano sull’analisi dell’an -
damento di 618.000 società di capitale nel
periodo 2019-2022 - commenta Andrea Mi-
gnanelli, amministratore delegato di Cer-
ved - valutato attraverso il Cerved Group
Score, un indice di rischio che calcola le
probabilità di default delle aziende in chia-
ve prospettica. Le tempestive misure di sal-
vaguardia adottate durate la pandemia
hanno contribuito a mettere in sicurezza il
sistema, tuttavia, le condizioni subentrate

PICCOLO NON È BELLO
Micro-imprese più esposte alla crisi e
al Sud arrivano al 60,1% del totale
Puglia e Basilicata in peggioramento
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NUOVO TRAGUARDO
LA CLASSIFICA DEL CENSIS

MEDIE DIMENSIONI
Immatricolazioni +32%, ora è un Ateneo
di medie dimensioni. Ma diminuiscono
gli spazi, il ruolo della caserma «Miale»

Università di Foggia
ok le lauree triennali
Prima al Sud per titoli conseguiti, Cafarelli: «Mai mollare» UNIVERSITÀ La sede del Rettorato in via Gramsci

l Il Censis promuove l’università di
Foggia, la classifica 2022-2023 per il
secondo anno proietta l’ateneo dauno
con i suoi 12mila iscritti nella fascia
degli atenei di media dimensione. Il
risultato più importante è quello re-
lativo alla didattica: l’università fog-
giana è prima in Italia per la laurea a
ciclo unico di odontoiatria; seconda in
Italia per la laurea magistrale in Scien-
ze Pedagogiche e della Progettazione
Educativa. L’Università di Foggia è
prima nel sud Italia per tutte le lauree
triennali (area letterario-umanistica,
medica, economica, giuridica, agra-
ria, professioni sanitarie e scienze mo-

torie). «Un segno chiaro, questo, della
qualità dell'offerta formativa che ri-
sulta particolarmente gradita ed effi-
cace», conferma una nota dell’Ateneo.

Un risultato positivo che trova con-
ferma anche nel numero delle imma-
tricolazioni che negli ultimi anni con-
tinua a crescere e ha fatto registrare
un +31,9% rispetto al 2017-18. Per la
classifica generale UniFG migliora no-
tevolmente alcuni indicatori: per le
borse di studio agli studenti la valu-
tazione sale da 83 a 91 punti su 100.
Anche questo è un dato decisamente
significativo, considerato l'impegno
globale dell'Ateneo sulla formazione di

eccellenza.
Salgono anche i parametri relativi

alla Comunicazione di Ateneo e ai Ser-
vizi Digitali (da 89 a 93 punti su 100;
secondi nel sud Italia). Piazzata nel
complesso al secondo posto per il sud
Italia (undicesimo nazionale), occorre
ora lavorare sul miglioramento gene-
rale dei servizi agli studenti in termini
di alloggi e strutture che sono in cima
ai progetti dell’Ateneo e su cui c’è il
massimo impegno per offrire e garan-
tire agli studenti maggiori opportu-
nità. «I più massicci servizi agli stu-
denti - rileva una nota - sono comun-
que direttamente proporzionali alla

forte crescita delle immatricolazio-
ni».

«Su spazi e strutture stiamo lavo-
rando da diverso tempo - chiarisce alla
Gazzetta sul punto Barbara Cafarelli,
ordinario di Statistica, delegata del
rettore alla didattica - è questa ad
esempio la molla che ha portato il no-
stro Ateneo all’acquisizione della ca-
serma Miale grazie al sostegno finan-
ziario della Regione Puglia. Proprio
ieri (lunedì 11: ndr) abbiamo presen-
tato progetto al ministero per la ri-
funzionalizzazione dell’ex caserma do-
ve andranno, tra l’altro, anche gli uf-
fici del Rettorato. Con l’incremento del

numero di immatricolazioni e iscritti -
aggiunge Cafarelli - gli spazi si sono
ristretti, ma la soddisfazione in tutti
noi premia precise scelte avvenute
nell’ambito formativo e nel coinvol-
gimento del territorio».

L’università di Foggia con il 32% di
immatricolazioni in più negli ultimi 5
anni ha invertito il trend nazionale (in
decrescita), Cafarelli rivela che nume-
ri entusiasmanti anche sulla perfor-
mance della qualità didattica: «Quanto
a numero di Cfu, i crediti maturati
dagli studenti, siamo secondi a livello
nazionale secondo dati elaborati dal
ministero».
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